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1. Premessa 

 

La Direzione della società Basell Poliolefine S.r.l. con sede legale a Milano (MI), 

in via Soperga 14/A, ci ha affidato questo studio per valutare i livelli di pressione 

sonora indotti al confine del proprio stabilimento operativo ubicato a Ferrara 

(FE), in piazzale Donegani 12, secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 

01/03/1991, dalla Legge Quadro n. 447/1995 sull’inquinamento acustico e dalle 

Legge Regionale dell’Emilia Romagna n. 15/2001. 

 

La compatibilità sotto il profilo acustico dell’intervento verrà valutata nel rispetto 

dei limiti di zona ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997, contenente i limiti 

attualmente vigenti per gli ambienti di vita. 

 

2. Quadro normativo e definizione dei parametri di misura 

 

La normativa in materia di inquinamento acustico è regolata attualmente dalla 

Legge Quadro n. 447, del 26 Ottobre 1995; per i Comuni privi di zonizzazione 

acustica restano validi i limiti di accettabilità per le sorgenti fisse, riportati nel 

D.P.C.M. 01/03/1991.  

 

Di seguito si riportano le principali leggi e decreti presi in considerazione nel 

presente studio:  

 

D.P.C.M. 01/03/1991 
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti  

abitativi e nell’ambiente esterno 

Legge 26/10/1995 n. 447 Legge Quadro sull'inquinamento acustico 

D.P.C.M. 14/11/1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

D.P.C.M. 05/12/1997 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici 

D.P.C.M. 16/03/1998 
Tecniche di rilevamento e di misurazione  

dell'inquinamento acustico 
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5. Livello di rumore corretto (LC) 

Tale livello è definito dalla relazione:  

LC = LA + KI + KT + KB 

 

6. Riconoscimento di Componenti Tonali  

Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, si 

effettua un'analisi spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava: si 

considerano esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel tempo ed in 

frequenza.  

Se si utilizzano filtri sequenziali si determina il minimo di ciascuna banda con 

costante di tempo Fast; se si utilizzano filtri paralleli il livello dello spettro 

stazionario è evidenziato dal livello minimo in ciascuna banda.  

 

Per evidenziare CT che si trovano alla frequenza di due filtri ad 1/3 di ottava, 

possono essere usati filtri con maggiore potere selettivo o frequenze di incrocio 

alternative: l'analisi deve essere svolta nell'intervallo di frequenza tra 20 Hz e 20 

kHz; si è in presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli 

minimi delle bande adiacenti per almeno 5 dB: si applica il fattore di correzione 

KT  soltanto se la CT tocca una isofonica eguale o superiore a quella più elevata 

raggiunta dalle altre componenti dello spettro; normativa tecnica di riferimento è 

la UNI EN ISO 266:1998.  

 

7. Presenza di componenti spettrali in bassa frequenza 

Se l'analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rileva 

la presenza di CT tali da consentire l'applicazione dei fattore correttivo KT si 

applica anche la correzione KB esclusivamente nel tempo di riferimento notturno.  
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Vengono infine definite le aree prevalentemente industriali (classe V), con 

scarsità di abitazioni nonché le aree esclusivamente industriali (classe VI), prive 

di abitazioni.  

 

2.4   Valori limite assoluti e differenziali di immissione  

La Legge quadro, per ogni classe, fissa i valori limite di immissione distinti in 

limiti assoluti e differenziali; detti valori sono riportati nella Tabella seguente.  

 

Tabella 2: valori limite assoluti e differenziali di immissione (Leq  in dBA) 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Limiti assoluti 

diurni / notturni 

Limiti differenziali 

diurni / notturni 

I – Aree particolarmente protette 50 / 40 5 / 3 

II – Aree prevalentemente residenziali 55 / 45 5 / 3 

III – Aree di tipo misto 60 / 50 5 / 3 

IV – Aree di intensa attività umana 65 / 55 5 / 3 

V – Aree prevalentemente industriali 70 / 60 5 / 3 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 / 70 * / * 

 

Effettuata la suddivisione, si dovrà far riferimento ai limiti assoluti e differenziali 

riportati in precedenza: si osserva che 40 dBA di notte e 50 dBA di giorno 

costituiscono i limiti assoluti più bassi.  

 

I valori limite assoluti di immissione riportati nella tabella precedente si 

riferiscono al rumore immesso nell'ambiente esterno dall’insieme di tutte le 

sorgenti, con esclusione delle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, 

aeroportuali per le quali dovranno essere individuate delle rispettive fasce di 

pertinenza: all'esterno di tali fasce, le infrastrutture stesse concorrono al 

raggiungimento dei limiti assoluti di immissione.  
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Tabella 4: valori di attenzione (Leq espressi in dBA) 

Classi di destinazione d’uso del territorio diurno (06:00 / 22:00) notturno (22:00 / 06:00) 

I – Aree particolarmente protette 60 45 

II – Aree prevalentemente residenziali 65 50 

III – Aree di tipo misto 70 55 

IV – Aree di intensa attività umana 75 60 

V – Aree prevalentemente industriali 80 65 

VI – Aree esclusivamente industriali -- -- 

 

Per le aree esclusivamente industriali i piani di risanamento devono essere 

adottati in caso di superamento del limite assoluto di immissione della Tabella 2.  

 

2.7   Valori di qualità  

I valori di qualità, ovvero i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e 

nel lungo periodo con le tecnologie e le metodologie di risanamento disponibili, 

per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge, sono quelli 

riportati nella Tabella 5.  

 

Tabella 5: valori di qualità (Leq espressi in dBA) 

Classi di destinazione d’uso del territorio diurno (06:00 / 22:00) notturno (22:00 / 06:00) 

I – Aree particolarmente protette 47 37 

II – Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III – Aree di tipo misto 57 47 

IV – Aree di intensa attività umana 62 52 

V – Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Si afferma che anche questa categoria di impianti dovrebbe rispettare 

l’incremento massimo del rumore residuo: per tali tipologie di impianti, il limite 

differenziale, anche per le modalità con le quali è stato definito, offre ampie 

possibilità di discrezionalità e contestazione. 

 

La Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995, nell’art. 15 inerente al regime 

transitorio, ha chiarito il problema, stabilendo che, con apposito decreto vengano 

fissati i criteri e le modalità per applicare il disposto dal D.P.C.M. 01/03/1991, 

che richiede alle attività a ciclo continuo di rispettare il limite differenziale. 

Tale decreto è il D.M. 11/12/1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli 

impianti a ciclo produttivo continuo”.  

 

In sintesi questo decreto esonera gli “impianti a ciclo produttivo continuo 

esistenti” dal rispetto del limite di immissione differenziale, se rispettano i limiti 

di immissione assoluti. 

 

Inoltre, la Circolare  6 settembre 2004 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela 

del Territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 

differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali” (G.U. n. 217 del 

15/09/2004), relativamente agli impianti a ciclo produttivo continuo, precisa 

quanto in seguito riportato. 

 

Come definito dal D.M. 11/12/1996, l'impianto a ciclo produttivo continuo è: 

a) quello di cui non è possibile interrompere l'attività senza provocare danni 

all'impianto stesso, pericolo di incidenti o alterazioni del prodotto o per 

necessità di continuità finalizzata a garantire l'erogazione di un servizio 

pubblico essenziale; 

b) quello il cui esercizio è regolato da contratti collettivi nazionali di lavoro o 

da norme di legge, sulle 24 ore per cicli settimanali, fatte salve le esigenze di 

manutenzione. 
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Figura 4: classificazione acustica (descrizione dell’area) 

 

 

Figura 5: classificazione acustica (legenda) 
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4. Descrizione dell’attività 

 

Lo stabilimento Basell Poliolefine Italia S.r.l. (di seguito abbreviato col termine 

Basell) di Ferrara è composto da due diverse unità, ciascuna con una sua 

direzione: lo stabilimento di produzione polimeri (Polymer Manufacturing) e di 

produzione supporti e catalizzatori (Catalyst Manufacturing), e il Centro 

Ricerche “G.Natta” (Research and Development). 

 

Le due unità lavorano in autonomia, poiché diverse sono le loro finalità, anche se 

sono assicurate le sinergie fra di esse, in accordo con la politica e la strategia di 

LyondellBasell Industries Corporate. 

 

Lo stabilimento Basell Ferrara si trova all’interno di un complesso petrolchimico, 

nel quale sono presenti una serie di altre società indipendenti (nate nel corso 

degli anni a fronte delle dismissioni del precedente Gruppo Montedison) e 

mantiene rapporti con le altre società dell’insediamento per la gestione dei servizi 

comuni oppure l’approvigionamento di utilities quali ad esempio il vapore, acqua 

demineralizzata e chiarificata, ecc. 

 

Per unità Polymer Manufacturing, oggetto della presente indagine, ci si riferisce 

all’organizzazione ed alle strutture finalizzate alle attività di produzione di 

prodotti polimerici, comprendente due impianti, basati su due diverse tecnologie 

o i processi di produzione per polipropilene FXXIV (Spheripol) e poliolefine 

avanzate MPX (Catalloy). 













 
 

 

 

 

   26 

Tabella 6: postazioni di misura brevi (descrizione) 

Posizione Descrizione Rilievo fotografico 

A 

Posizione di misura A 

 

in prossimità del confine di proprietà 

lato est 

 

a 3,5 metri c.a. di altezza dal suolo 

classe VI – Aree esclusivamente 

industriali 

 

B 

Posizione di misura B 

 

in prossimità del confine di proprietà 

lato sud-est 

 

a 3,5 metri c.a. di altezza dal suolo 

classe VI – Aree esclusivamente 

industriali 

 

C 

Posizione di misura C 

 

in prossimità del confine di proprietà 

lato sud 

 

a 2,5 metri c.a. di altezza dal suolo 

classe VI – Aree esclusivamente 

industriali 

 

D 

Posizione di misura D 

 

in prossimità del confine di proprietà 

lato sud-ovest 

 

a 2,5 metri c.a. di altezza dal suolo 

classe VI – Aree esclusivamente 

industriali 
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POSIZIONE DI MISURA A 

Periodo di riferimento DIURNO 

 

 

 

*** ***  Leq 1s  A   dB SEL dBLUN 10/10/11 16h04m36 56,9 0h23m20 88,4
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POSIZIONE DI MISURA B 

Periodo di riferimento DIURNO 

 

 

 

*** ***  Leq 1s  A   dB SEL dBLUN 10/10/11 16h36m56 54,5 0h14m20 83,8
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POSIZIONE DI MISURA C 

Periodo di riferimento DIURNO 

 

 

 

*** ***  Leq 1s  A   dB SEL dBMER 12/10/11 15h16m17 62,8 0h10m11 90,7
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POSIZIONE DI MISURA D 

Periodo di riferimento DIURNO 

 

 

 

*** ***  Leq 1s  A   dB SEL dBMER 12/10/11 15h37m38 60,3 0h10m29 88,3

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

15h38 15h39 15h40 15h41 15h42 15h43 15h44 15h45 15h46 15h47 15h48  

 

 

 











 
 

 

 

 

   35 

 

Figura 7: vista aerea (postazioni di misura fisse 1, 2, 3 e 4) 
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Tabella 9: postazioni di misura fisse (descrizione) 

Postazione Descrizione Rilievo fotografico 

1 

Posizione di misura fissa 1 

 

in prossimità del confine di proprietà 

lato ovest 

 

a 3,5 metri c.a. di altezza dal suolo 

classe VI – Aree esclusivamente industriali 

 

2 

Posizione di misura fissa 2 

 

in prossimità del confine di proprietà 

lato nord-ovest 

 

a 2,5 metri c.a. di altezza dal suolo 

classe VI – Aree esclusivamente industriali 

 

3 

Posizione di misura fissa 3 

 

in prossimità del confine di proprietà 

lato nord 

 

a 3,5 metri c.a. di altezza dal suolo 

classe VI – Aree esclusivamente industriali 

 

4 

Posizione di misura fissa 4 

 

in prossimità del confine di proprietà 

lato nord-est 

 

a 2,5 metri c.a. di altezza dal suolo 

classe VI – Aree esclusivamente industriali 
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Tabella 10: postazione fissa 1 (periodo diurno 11/10/2011) 

 

 

Tabella 11: postazione fissa 1 (periodo notturno 11-12/10/2011) 
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Tabella 12: postazione fissa 1 (periodo diurno 12/10/2011) 

 

 

*** ***  Leq 1m  A   dB SEL dBMAR 11/10/11 16h35m21 56,3 21h56m00 105,3
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Figura 8: postazione fissa 1 (time history) 
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Tabella 13: postazione fissa 2 (periodo diurno 11/10/2011) 

 

 

Tabella 14: postazione fissa 2 (periodo notturno 11-12/10/2011) 
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Tabella 15: postazione fissa 2 (periodo diurno 12/10/2011) 

 

 

Can.  1  Leq 10s  A   dB SEL dBMAR 11/10/11 16h26m48 61,6 22h17m30 110,6
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Figura 9: postazione fissa 2 (time history) 
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Tabella 16: postazione fissa 3 (periodo diurno 10/10/2011) 

 

 

Tabella 17: postazione fissa 3 (periodo notturno 10-11/10/2011) 
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Tabella 18: postazione fissa 3 (periodo diurno 11/10/2011) 

 

 

*** ***  Leq 1m  A   dB SEL dBLUN 10/10/11 17h06m21 49,1 21h15m00 97,9
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Figura 10: postazione fissa 3 (time history) 
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Tabella 19: postazione fissa 4 (periodo diurno 10/10/2011) 

 

 

Tabella 20: postazione fissa 4 (periodo notturno 10-11/10/2011) 
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Tabella 21: postazione fissa 4 (periodo diurno 11/10/2011) 

 

 

Can.  1  Leq 10s  A   dB SEL dBLUN 10/10/11 15h54m58 59,6 23h26m30 108,9
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Figura 11: postazione fissa 4 (time history) 
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6. Livelli di rumore e conclusioni 

 

Dall’analisi dei risultati ottenuti nell’indagine condotta in prossimità dei confini 

di proprietà dello stabilimento della ditta Basell Poliolefine Italia, ubicati a 

Ferrara (FE), all’interno del complesso petrolchimico, si evince un livello di 

rumorosità indotto tale da non superare i valori assoluti di immissione associato 

alla classe VI – Aree esclusivamente industriali, di 70 dBA per il periodo 

notturno e di 70 dBA per quello notturno. 

 

Inoltre, il D.M. 11/12/1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli 

impianti a ciclo produttivo continuo”, definiti anche dalla Circolare  6 settembre 

2004 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio “Interpretazione in 

materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori 

limite differenziali” (G.U. n. 217 del 15/09/2004) come quelli di cui non e' 

possibile interrompere l'attività' senza provocare danni all'impianto stesso, 

pericolo di incidenti o alterazioni del prodotto o per necessità di continuità 

finalizzata a garantire l'erogazione di un servizio pubblico essenziale, esonera gli 

“impianti a ciclo produttivo continuo esistenti” dal rispetto del limite di 

immissione differenziale, se questi  rispettano i limiti di immissione assoluti. 

 

I risultati dell’indagine fonometrica oggetto della presente relazione portano 

all’evidenza del rispetto dei limiti di immissione assoluti di zona, da cui 

l’esclusione dell’applicazione del criterio differenziale all’attività degli 

stabilimenti oggetto di indagine.   
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In conclusione, tenuto conto di quanto finora esposto, possiamo affermare che, 

fermo restando le condizioni progettuali avanti enunciate, l’attività dello 

stabilimento produttivo della ditta Basell Poliolefine S.r.l., ubicato a Ferrara 

(FE), come in precedenza illustrato, è conforme alle prescrizioni di cui all’attuale 

legislazione vigente in materia: D.P.C.M. 01/03/1991 e succ. mod. e della Legge 

Quadro n. 447 del 26/10/1995. 

 

Rovigo (RO), 14/10/2011 

 

         il tecnico competente  

dott. ing. Emanuele Morlini  
(*) 

 

 

il tecnico esaminatore 

dott. ing. Luca Parmeggiani  
(**) 

 

 

 

 

 (*) 

iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Reggio Emilia, sotto il n. 1321 

iscritto all’albo dei tecnici competenti in acustica ambientale, di cui alla Legge 26 Ottobre 1995, n. 447, secondo quanto 

comunicato dalla Provincia di Reggio Emilia con prot. n.16895-02/15183 del 05 Marzo 2002 

iscritto all’Albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Reggio Emilia 

 (**) 

iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Reggio Emilia, sotto il n. 1593 

iscritto all’Elenco dei Certificatori Ecoabita 

iscritto all’Elenco dei Certificatori Energetici della Regione Emilia Romagna, sotto il n. 839 





 

  
 

 

 

49 

 

 

 



 

  
 

 

 

50 

 

 

 



 

  
 

 

 

51 

 

 

 



 

  
 

 

 

52 

 

 

 



 

  
 

 

 

53 

 

 

 

 

 



 

  
 

 

 

54 

 

 

 



 

  
 

 

 

55 

 

 

 

 


